
0RUDO�9DOXHV�DQG�)LQDQFLDO�0DUNHWV��,VODPLF�)LQDQFH�DJDLQVW�WKH�)LQDQFLDO�&ULVLV�

$EG�DO�*KDIXU�0DVRWWL��&25(,6�,WDOLDQD��D�FRQYHJQR�VXOOD�ILQDQ]D�LVODPLFD�
  
  
La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana partecipa al convegno 0RUDO� 9DOXHV� DQG�

)LQDQFLDO� 0DUNHWV�� ,VODPLF� )LQDQFH� DJDLQVW� WKH� )LQDQFLDO� &ULVLV, promosso a Milano dalla 
Fondazione ENI Enrico Mattei e dalla Durham University. Il convegno dura due giorni e si apre alle 
ore 10 di oggi, mercoledì 18 novembre, in corso Magenta 63. Gli organizzatori di questo 
significativo appuntamento dedicato alla finanza islamica osservano che “moralità ed etica sono 
sempre più considerati ingredienti importanti da includere nel futuro sistema finanziario. Obiettivo 
di questa conferenza è fornire prospettive critiche sui sistemi finanziari considerando i valori 
fondanti, i principi e le caratteristiche delle banche e della finanza islamica, con riferimento al 
concetto di morale economica, che sostanzia la loro verificata resistenza contro la generale crisi 
finanziaria”. 
  
Interviene all'incontro il Responsabile della COREIS Italiana Abd al-Ghafur Masotti, che presenta il 
Commento all'ultima Enciclica di Papa Benedetto XVI &DULWDV� LQ� 9HULWDWH, elaborato dalla 
&RPPLVVLRQH�)LQDQ]D�,VODPLFD e dal &RPLWDWR�(WLFR�+DODO,WDOLD della COREIS Italiana. “Sono lieto 
di partecipare ad un convegno che approfondisce i temi della finanza islamica di fronte alla sfide 
poste dalla crisi finanziaria. Sarebbe miope da parte nostra ridurre i problemi della società 
contemporanea all'ambito economico, perché è impossibile fondare una civiltà sana escludendo una 
prospettiva metafisica e una sensibilità per il sacro. Concordiamo dunque con il Pontefice quando 
auspica uno sviluppo umano integrale nella verità e nella carità, nella convinzione che l'uomo sia 
ben più di un produttore o di un consumatore”. 
  
“Lo scopo dell'esistenza terrena di uomini e donne è infatti la conoscenza di Dio, nella misura delle 
possibilità ontologiche di ciascuno e considerando che la vita in questo mondo acquisisce il suo 
pieno significato alla luce dell'Altro mondo e della presenza divina da gustare in ogni istante. 
Proprio per questa ragione”, prosegue l'Imam Abd al-Ghafur Masotti, “occorre fornire un 
inquadramento etico all'economia, come sostengono tutti i relatori di oggi, professionisti e docenti, 
in particolare nell'attuale delicata situazione finanziaria. L'economia dovrebbe costituire un terreno 
proficuo di collaborazione tra popoli e culture, favorendo il dialogo anche tra autorità spirituali e 
rappresentanti politici mondiali. Il contributo religioso e intellettuale dell'Islam e dei musulmani 
nella società contemporanea può allora essere decisivo, poiché apporta il beneficio di una 
prospettiva sovraindividuale troppo spesso trascurata”. 
  
“Non si tratta di tornare indietro verso anacronistiche restaurazioni”, conclude il dottor Masotti, che 
è anche Segretario Generale dell'Accademia di Studi Interreligiosi ISA. “Al contrario la vera sfida è 
quella di imparare a considerare il reale contributo che una sensibilità religiosa può offrire anche in 
ambiti come quello economico. Anche per questo la COREIS Italiana ha creato il marchio registrato 
HalalItalia, ente di certificazione di prodotti halal che vanta un comitato etico di esperti musulmani 
occidentali, e un Comitato Finanza Islamica che riunisce esperti musulmani italiani di Economia e 
Commercio, ricercatori universitari e dipendenti di enti pubblici e privati. Lo scopo è quello di 
studiare e sviluppare prodotti finanziari eticamente connotati per il mercato europeo e per il grande 
pubblico musulmano, favorendo così il dialogo e le relazioni tra le civiltà del Mediterraneo”. 
  
Aprono questa mattina i lavori del convegno i docenti Mehmet Asutay (Durham University) e 
Bernardo Bortolotti (Università di Torino). La prima giornata prevede quindi tre sessioni dedicate ai 
temi seguenti: )RQGD]LRQL�GL�ILQDQ]D�LVODPLFD; 6WUXPHQWL�GL�ILQDQ]D�LVODPLFD�LQ�D]LRQH; 6XSHUDUH�OD�

WHPSHVWD��ILQDQ]D�LVODPLFD�H�FULVL�ILQDQ]LDULD. La seconda giornata della conferenza 9DORUL�0RUDOL�H�

0HUFDWL�)LQDQ]LDUL��OD�)LQDQ]D�,VODPLFD�FRQWUR�OD�&ULVL�)LQDQ]LDULD si svolge domani dalle ore 9 



alle 18.30 e si articola in altre tre sessioni dal titolo: &RQIRUPLWj�H�FULWHUL�GHOOD�6KDULD; 5LVFKLR�H�

FRQIRUPLWj�DOOD�6KDULD; 3URVSHWWLYH�FULWLFKH�GL�ILQDQ]D�LVODPLFD. Tra la prima e la seconda sessione 
di lavoro, nella tarda mattinata, è prevista la tavola rotonda ,O� IXWXUR� GHOOD� ILQDQ]D� LVODPLFD�

QHOO
HFRQRPLD�JOREDOH, alla quale partecipa il Responsabile della COREIS Italiana Abd al-Ghafur 
Masotti con Enrico Vitali (Ministero Affari Esteri italiano), Rony Hamaui (Università Cattolica di 
Milano) e Habib Ahmed (Durham University). 
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